DIOCESI DI FOLIGNO
SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO 

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI 4 SETTEMBRE

Gruppo 6: “Educare” (scuola/università)

Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.
LA PAROLA DI DIO
Dalla 1° Lettera a Timoteo (4,11-16) “E tu prescrivi queste cose e insegnale. Nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza. In attesa del mio arrivo, dedicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono che è in te e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con l’imposizione delle mani da parte dei presbiteri. Abbi cura di queste cose, dedicati ad esse interamente, perché tutti vedano il tuo progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.”

Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’ Evangelii Gaudium (171)
Più che mai abbiamo bisogno di uomini e donne che, a partire dalla loro esperienza di accompagnamento, conoscano il modo di procedere, dove spiccano la prudenza, la capacità di comprensione, l’arte di aspettare, la docilità allo Spirito, per proteggere tutti insieme le pecore che si affidano a noi dai lupi che tentano di disgregare il gregge. Abbiamo bisogno di esercitarci nell’arte di ascoltare, che è più che sentire. La prima cosa, nella comunicazione con l’altro, è la capacità del cuore che rende possibile la prossimità, senza la quale non esiste un vero incontro spirituale. L’ascolto ci aiuta ad individuare il gesto e la parola opportuna che ci smuove dalla tranquilla condizione di spettatori. Solo a partire da questo ascolto rispettoso e capace di compatire si possono trovare le vie per un’autentica crescita, si può risvegliare il desiderio dell’ideale cristiano, l’ansia di rispondere pienamente all’amore di Dio e l’anelito di sviluppare il meglio di quanto Dio ha seminato nella propria vita.
ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE 

1. Come i battezzati che sono chiamati ad essere educatori nelle scuole di ogni ordine e grado vigilano sul proprio insegnamento perché sia coerente con le proprie scelte di vita e di esempio per coloro che gli sono affidati?

2. Come nelle nostre comunità è possibile costruire “alleanze educative” al suo interno e con il territorio perché si attui una più efficace sinergia educativa nel rispetto irrinunciabile della libertà di scelta di ognuno? 
3. Quale stile relazionale privilegiare con gli studenti che frequentano le scuole cittadine e le università?

4. Quali strumenti possono essere attivati per curare la formazione permanente sia professionale che spirituale degli insegnanti della nostra Diocesi?  
PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet):

1. Concilio Vaticano II, Gravissimum educationis, n.1.
2. CEI, Educare alla vita buona del Vangelo, nn. 10-34.
3. In Gesù Cristo il nuovo umanesimo. Una traccia per il cammino verso il 5° Convegno Ecclesiale Nazionale.
4. COMMISSIONE EPISCOPALE ESU, la scuola cattolica, risorsa educativa della chiesa locale per la società.
5. COMMISSIONE EPISCOPALE ESU, la comunità cristiana e l’università oggi in italia.

PREGHIERA CONCLUSIVA 

Da “Preghiera dell’educatore” di Don Tonino Bello
Chiamato ad annunciare la tua Parola, aiutami, Signore, a vivere di Te, e a essere strumento della tua pace. Assistimi con la tua luce, perché i ragazzi che la comunità mi ha affidato trovino in me un testimone credibile del Vangelo. Fammi silenzio per udirli. Fammi ombra per seguirli. Fammi sosta per attenderli. Fammi vento per scuoterli. Fammi soglia per accoglierli. Infondi in me una grande passione per la Verità, e impediscimi di parlare in tuo nome se prima non ti ho consultato con lo studio e non ho tribolato nella ricerca. Salvami dalla presunzione di sapere tutto, dall'arroganza di chi non ammette dubbi; dalla durezza di chi non tollera ritardi; dal rigore di chi non perdona debolezze; dall'ipocrisia di chi salva i principi e uccide le persone. Trasportami, dal Tabor della contemplazione, alla pianura dell'impegno quotidiano. E se l'azione inaridirà la mia vita, riconducimi sulla montagna del silenzio. Dalle alture scoprirò ì segreti della "contemplatività", e il mio sguardo missionario arriverà più facilmente agli estremi confini della terra. Amen.

Padre nostro…

